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Dedicato ad un amico che, per primo, ha creduto nel nostro sogno.  
A Maggiorino Marco, uomo di cultura e di tecnologia,  

capace di vedere al di là del luogo comune. 
 
 



Premessa Metodologica 
 
 
 
 
 
Il bilancio sociale è uno strumento volontario con cui il 
Comitato Fondazione Natale Capellaro ha deciso di 
gestire e comunicare in modo responsabile e trasparente 
la propria responsabilità sociale nei confronti degli 
interlocutori portatori di interessi: gli stakeholder.  
 
Il Bilancio Sociale è organizzato in tre sezioni:  
 

1. Identità distintiva del Comitato: racconta i valori, la 
missione, il disegno strategico, l’assetto istituzionale 
e gli aspetti qualificanti del piano organizzativo;  

2. Rendiconto delle entrate e degli impieghi e 
descrizione del valore prodotto: raccoglie i dati 
relativi alle risorse in entrata e in uscita e 
documenta il valore prodotto per le specifiche aree 
di destinazione;  

3. Relazione Sociale: è il rapporto sulle prestazioni e sui 
servizi offerti alla comunità che descrive le attività 
svolte dall’ente nei confronti di ciascuna categoria 
di stakeholder. 

 
Il Bilancio Sociale è stato redatto prendendo come 
riferimento i principi di redazione definiti dal Gruppo di 
studio per la definizione dei principi di redazione del 
Bilancio Sociale (GBS) e le raccomandazioni del Gruppo 
di Lavoro “Enti Locali” e “No-profit” dell’Ordine dei Dottori 
Commercialisti di Ivrea - Pinerolo – Torino. 
 
 
 



 
 
Siamo orgogliosi di tutto quello che, in questi anni, abbiamo creato.  
“Dobbiamo fare qualcosa” sono le prime parole che abbiamo pronunciato. All’inizio avevamo 
poche idee.  
Abbiamo raccolto l’eredità culturale, umanistica e tecnologica, che il nostro territorio ci ha lasciato.  
Ci siamo ispirati ad un uomo, Natale Capellaro, e ai valori che hanno distinto la sua esistenza: 
sognare, immaginare, intuire, vedere oltre, fare voli pindarici interpretando il contesto e senza 
perdere il senso concreto della realtà, anteporre la sostanza all’apparenza, riconoscere l’importanza 
del lavoro quotidiano, procedere per piccoli passi, lavorare per il piacere e con il gusto di lavorare.  
Alcune persone ci hanno creduto. Con l’impegno, l’energia e l’instancabile opera quotidiana di un 
piccolo gruppo di lavoratori volontari molto motivati è nata ed è diventata realtà la nostra 
iniziativa. 
Abbiamo fatto riferimento ai principi innovativi dell’Interaction Design, dell’Ubiquitous 
Museum e del Community Approach. 
Abbiamo costituito il Comitato Fondazione Natale Capellaro, per poi ideare, progettare, 
realizzare e aprire al pubblico il Laboratorio Museo Tecnologic@mente. 
Cos’è Tecnologic@mente? È insieme un museo e un laboratorio. È un contesto dove trasformare 
la nostalgia del passato in energia positiva per guardare al futuro. 
È un museo per parlare del passato e raccontarlo. Noi abbiamo scelto la metafora del tesoro 
perché riteniamo che la nostra storia sia una grande ricchezza per la collettività. 
È un laboratorio perché un laboratorio è luogo di creatività e di sperimentazioni. Perché un 
laboratorio è l’ambiente dove è legittimo provare e riprovare sino a quando non si raggiungono i 
risultati attesi. Perché Tecnologic@mente trova il suo senso nel continuo divenire che caratterizza 
la vita di un laboratorio. 
In questo bilancio sociale abbiamo raccontato ciò che sinora abbiamo realizzato. Nel laboratorio 
nuove iniziative sono già “in cantiere”. Ma questo non è sufficiente: con il contributo di chi vorrà 
partecipare alla nostra attività vogliamo ideare progetti nuovi che possano poi trovare in 
Tecnologic@mente il contesto in cui realizzarsi. Noi vi aspettiamo. 
 
 
 

Laura Salvetti 
Presidente Comitato Fondazione Natale Capellaro 
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IDENTITÀ     

      
 Racconta i valori, la missione, il disegno strategico, l’assetto 

istituzionale e gli aspetti qualificanti del piano organizzativo 
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LA STORIA      

  Il Comitato Fondazione Natale Capellaro è stato costituito 
da un gruppo di cittadini per progettare e realizzare un 
Laboratorio Museo destinato alla conservazione, alla 
diffusione della conoscenza e alla promozione del 
patrimonio culturale del territorio, inerente alle tecnologie 
meccaniche ed elettroniche dello scrivere, del calcolo, 
dell'elaborazione dei dati e delle scienze dell'informazione 
e della comunicazione a partire dall'inizio del XIX° secolo. 
L'obiettivo principale del Laboratorio Museo è quello di 
creare un ambiente in grado di favorire - anche mediante 
l'ausilio di tecnologie all'avanguardia - la scoperta e la 
conoscenza delle tecnologie informatiche, digitali e 
multimediali da parte degli scolari e degli studenti . 

      
   

 

 

      
 7-6-2002 Convegno “Il Centenario della nascita di Natale 

Capellaro”. 
 Dal 16-11 al 

22-12-2002 
Mostra “Le macchine sapienti di Natale Capellaro”.  

      
 5-9-2003 Costituzione del “Comitato Fondazione Natale Capellaro”. 
 18-11-2003 Presentazione del Comitato presso la Sala Dorata del 

Municipio della Città di Ivrea. 
   
 Dal 16-9 al 

19-9-2004 
Ricostruzione di un reparto di montaggio della macchina 
per scrivere Olivetti M40, in occasione della manifestazione 
“I Mestieri della Memoria”. 

      
 26-11-2005 Inaugurazione del Laboratorio Museo Tecnologic@mente. 
   
 Dal 2006 Inizio dell’attività didattica con le scuole e apertura al 

pubblico. 
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NATALE CAPELLARO    

 Ingegnere ad 
honorem 

[…]  
L’onore che mi viene conferito con la concessione della 
laurea ad honorem in ingegneria, è tale da riempirmi di 
soddisfazione e di orgoglio. Esso è certamente il più alto 
che io abbia ricevuto nel corso di una attività 
quarantacinquennale, iniziata all’età di 14 anni come 
apprendista nelle officine della Società Olivetti.  

      
      
  

 
      
      
  Se io rievoco oggi la mia carriera davanti a voi è perché in 

un certo senso la considero esemplare e certamente 
singolare. Questa singolarità della mia sorte che mi ha 
portato a diventare, da semplice operaio, Direttore 
Generale, senz’altri titoli se non la mia inclinazione per la 
meccanica, deriva in gran parte dalla singolarità 



Comitato Fondazione Natale Capellaro   6 

dell’ambiente in cui mi sono trovato ad operare.  
Se io, nel campo della progettazione di macchine 
meccanografiche, ho qualche merito, che oggi l’Università 
di Bari ha inteso riconoscere solennemente, molti meriti ha 
anche la Società Olivetti: gli uomini che la dirigevano 
all’epoca del mio esordio e quelli che la dirigono oggi. Essi 
hanno permesso che le mie qualità trovassero le condizioni 
più favorevoli al loro sviluppo. Non è un caso troppo 
comune, giacché le qualità di un progettista, qualità 
intuitive, creative, hanno bisogno per fiorire, come quelle 
dell’artista, di un clima di libertà e di fiducia. Se io ho dato 
già quand’ero un semplice operaio (e lo sono stato per 
vent’anni) la dimostrazione di possedere doti particolari, 
non meno sicura e pronta è stata l’intuizione di coloro – 
primo fra tutti l’indimenticabile Adriano Olivetti – che 
misero a mia disposizione i mezzi strumentali e morali 
necessari alle mie ricerche e alle mie esperienze. 
[…] 

      
  Dal discorso pronunciato da Natale Capellaro il 20 

dicembre 1962 in occasione della laurea ad honorem 
assegnatagli dall’Università di Bari. 
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Bruno Visentini è stato Presidente di Olivetti dal 1964 al 1983 
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I VALORI      

      
      
      
      
      
      
      
 Cultura Il grande valore del patrimonio culturale risiede anche nel 

profondo senso di identificazione, di appartenenza e di 
cittadinanza, che stimola – con la consapevolezza della 
memoria del passato - la creatività delle persone. In questo 
modo il nostro patrimonio culturale e tecnologico potrà 
dispiegare la sua funzione civile, sempre più necessaria ed 
essenziale di fronte alle crescenti sfide del futuro. 

      
      
      
      
      
 Educazione Noi crediamo che sia possibile mettere insieme 

intrattenimento ed educazione. “Se ascolto dimentico, se 
vedo ricordo, se faccio capisco”, questa è la filosofia dei 
laboratori in cui è possibile toccare con mano gli oggetti, 
fare esperienze pratiche, giocare con la tecnologia. Il 
valore del Laboratorio Museo è nella capacità di stimolare 
nel visitatore un’attenzione orientata al presente e al futuro 
delle tecnologie e al loro potere d’incidenza sulla vita 
quotidiana. 
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IL CODICE ETICO     

 Responsabilità  
e 
Appartenenza 

Come persone responsabili, organizzate per sostenere la 
realizzazione del museo della tecnologia nei campi dello 
scrivere, del calcolo e della scienza dell’informazione, il 
nostro obiettivo primario è di aiutare il Comitato 
Fondazione Natale Capellaro a raggiungere i propri scopi.  

      
 Professionalità Intendiamo mantenere relazioni professionali ed etiche 

con i donatori e i sostenitori le cui donazioni ci sono 
affidate, con i volontari dal cui aiuto noi dipendiamo e con 
il pubblico, che noi serviamo. 

      
 Senso civico 

 
Come cittadini responsabili di questa comunità e di questa 
nazione, sosteniamo e rispettiamo la legge. Riconosciamo 
anche il valore di un impegno all’applicazione dei principi 
etici che possono andare oltre la conformità alle leggi 
esistenti.  

      
 Fiducia 

 
Abbiamo una responsabilità fiduciaria di assoluta 
importanza verso tutti coloro che fanno donazioni e 
prestano servizi per noi. 

      
 Autonomia e 

Trasparenza 
È nostro preciso impegno mantenere l’autonomia 
dell’organizzazione, garantendo ai nostri sostenitori 
trasparenza assoluta sulle attività, sull’avanzamento lavori 
e sulla gestione economica e finanziaria. È nostra cura 
utilizzare le donazioni per obiettivi chiari e controllabili dal 
pubblico, con l’intento di sviluppare un’iniziativa di 
pubblica utilità ed interesse. 

      
 Serietà e 

Rigore 
 

Siamo scrupolosi nello sforzo di gestire prudentemente i 
fondi, siamo attenti all’utilizzo delle strutture e delle 
attrezzature, tuteliamo e conserviamo con attenzione gli 
oggetti e le macchine che ci saranno affidate per essere 
esposte, in difesa della privacy proteggiamo l’integrità 
degli archivi e dei sistemi cui abbiamo accesso. 

      
 Correttezza 

 
Trattiamo i nostri colleghi con rispetto, siamo pronti ad 
attribuire giustamente ad altri idee non nostre e 
riconosciamo il valore delle critiche costruttive per poter 
valutare e migliorare il nostro operato. 
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LA MISSIONE     

 STATUTO 
Art. 2 – 
Scopi 
 

Il Comitato ha quali scopi: 
 a) la redazione del progetto per la realizzazione 
di un Museo destinato alla conservazione, alla diffusione 
della conoscenza e alla promozione del patrimonio 
culturale del territorio inerente alle tecnologie 
meccaniche ed elettroniche dello scrivere, del calcolo, 
dell'elaborazione dei dati e delle scienze 
dell'informazione e della comunicazione a partire 
dall'inizio del XIX° secolo. Il progetto sarà indirizzato 
alla realizzazione di un Museo destinato ad accogliere le 
esperienze, gli studi e le realizzazioni più 
significativi delle principali aziende mondiali e in 
particolare della "Ing. C. Olivetti & C. S.p.A." nei 
campi dell'informazione, della comunicazione, dello 
scrivere e del calcolo; e qualificato dall'essere: 
 - vivo, dovendo il patrimonio museale 
caratterizzarsi da una connessione oltre che con i 
risultati scientifici già raggiunti anche con le 
prospettive future ("spazi-futuro"), così da stimolare la 
fantasia e la creatività dei fruitori; 
 - interattivo, consentendo oltre all'analisi 
teorica e virtuale di meccanismi, congegni, dispositivi e 
strumenti, anche quella concreta negli "spazi-
laboratorio"; 
 - creativo, dovendo consentire la progettazione, 
costruzione e sperimentazione di nuove soluzioni, forme e 
sistemi attraverso mezzi di rappresentazione virtuale 
della realtà e mezzi di realizzazione pratica negli 
"spazi-atelier"; 
 - aperto, in quanto collegato a Università, 
Politecnico e centri di ricerca pubblici e privati; 
 - giovane, in quanto dedicato soprattutto ai 
giovani, anche con la predisposizione di percorsi e 
iniziative appositamente elaborati per le nuove 
generazioni; 
 - a struttura didattico-divulgativa, con la 
previsione di manifestazioni culturali, mostre, convegni, 
corsi; 
 b) la costituzione della Fondazione avente gli 
scopi di realizzare e di gestire il Museo; 
 c)  la dotazione almeno iniziale della Fondazione. 
[…]  
Il Comitato svolge la sua attività per il perseguimento 
esclusivo di finalità di solidarietà sociale a favore 
della collettività, escluso ogni scopo di lucro. 
 Il Comitato non potrà perseguire altri scopi e 
svolgere attività diverse da quelle sopra indicate ad 
eccezione delle attività direttamente connesse e 
integrative. 

      
      
      
      
  Lo Statuto del “Comitato Fondazione Natale Capellaro” è 

stato redatto dal Notaio Gian Maria Soudaz. 
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GLI OBIETTIVI STRATEGICI    

 La diffusione della cultura tecnico-scientifica e l’attività di divulgazione 
rivolta in particolare ai giovani. 

      
 La valorizzazione del patrimonio tecnologico ed industriale, locale e 

nazionale. 
      
 La comunicazione tra il mondo della scuola e quello della scienza e 

tecnologia. 
      
 La fruizione dei contenuti del Laboratorio Museo a distanza, nelle scuole. 
      
 La diffusione e l’applicazione delle tecnologie informatiche presso le 

scuole. 
      
      
      
      
      

IL PIANO PROGRAMMATICO    

 STATUTO 
Art. 2 - 
Scopi 

[…] Per il raggiungimento di tali scopi il Comitato 
indirizzerà la sua attività a: 
 . la elaborazione del progetto culturale del Museo; 
 . la definizione del piano di comunicazione del 
Comitato e l'attuazione di una campagna per la creazione 
di consensi; 
 . l'individuazione del luogo di insediamento del 
Museo; 
 . la stesura del Businness Plan; 
 . la ricerca di contributi e finanziamenti da Enti, 
da Sponsors e da privati per la realizzazione degli scopi 
del Comitato; 
 . la stipulazione di accordi con persone ed Enti, 
sia pubblici che privati, per il sostegno delle finalità 
del Comitato; 
 . l'organizzazione di conferenze e incontri e 
l'utilizzazione di ogni mezzo ritenuto opportuno per 
pubblicizzare l'iniziativa; 
 . favorire la costituzione e la vita della 
Fondazione ricercando i fondatori e i mezzi.[…] 
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L’ASSETTO ISTITUZIONALE    

 STATUTO 
Art. 5 - 
Promotori 

Possono essere Promotori le persone fisiche capaci di 
agire, le persone giuridiche e gli enti, pubblici o 
privati, che si impegnano ad osservare gli scopi 
statutari e la cui ammissione sia approvata dal Consiglio 
Direttivo, dietro richiesta scritta. 
 Tutti i Promotori sono liberamente eleggibili alle 
cariche sociali. 
 Tutti i Promotori hanno: 
 - i diritti di partecipare alle attività del 
Comitato, di eleggere il Consiglio Direttivo, di 
approvare il rendiconto annuale; 
 - i doveri di versare la quota annuale di adesione 
stabilita dal Consiglio Direttivo, di partecipare alle 
Assemblee, di cooperare per il raggiungimento degli 
scopi, di tenere un comportamento verso gli altri 
Promotori e verso terzi improntato a correttezza e buona 
fede. 
 La qualità di promotore non è trasmissibile. 

      
 Art. 13 - 

Consiglio 
Direttivo 

Il Consiglio Direttivo ha tutti i poteri di 
amministrazione sia ordinaria che straordinaria del 
Comitato; il Consiglio Direttivo può, pertanto, 
deliberare qualunque operazione egli ritenga opportuna 
per il conseguimento degli scopi del Comitato; in 
particolare il Consiglio: 
 a) - organizza e dirige l’attività del Comitato e 
la raccolta dei fondi, coordinando l’attività prestata 
dai Promotori; 
 b) - gestisce e conserva i fondi raccolti, 
destinandoli agli scopi annunziati; 
 c) - delibera l'ammissione e l’esclusione dei 
Promotori; 
 d) - delibera sui programmi delle attività e delle 
iniziative; 
 e) - delibera sui contratti e sulle convenzioni con 
terzi; 
 f) - delibera sulla accettazione o il rifiuto di 
erogazioni, sovvenzioni, ecc.; 
 g) - redige il rendiconto annuale a norma 
dell'articolo 8; 
 h) - nomina il proprio Presidente, uno o due Vice 
Presidenti, il Segretario e il Tesoriere;  
 i) - delega sulle proprie materie il Presidente, i 
Vice Presidenti, il Segretario e il Tesoriere e 
eventualmente, per specifici incarichi, altri 
Consiglieri; 
 j) - eventualmente nomina un Presidente Onorario e 
un Vice Presidente onorario; 
 k) - individua, fissandone le relative 
caratteristiche con apposite convenzioni, i termini e le 
modalità delle collaborazioni all'interno del Comitato di 
terzi, siano persone fisiche e giuridiche, Enti pubblici 
e privati, Associazioni e Imprese, ecc.; 
 l) - coordina la propria attività con quella di 
altri enti pubblici e privati, svolta nel loro campo e 
rivolta agli stessi scopi del Comitato; 
 m) - vigila sull'osservanza dello Statuto; 
 n) - delibera gli eventuali provvedimenti 
disciplinari per le violazioni dello Statuto. 
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 Art. 16 - 
Presidente - 
Vice 
Presidente 

Il Presidente del Comitato, il Vice Presidente (o i Vice 
Presidenti), il Tesoriere e il Segretario sono eletti dal 
Consiglio Direttivo tra i propri componenti e durano in 
carica tre esercizi. 
 Il Presidente: 
 - ha la rappresentanza legale del Comitato, in 
giudizio e di fronte ai terzi; 
 - esegue le deliberazioni del Consiglio e compie 
l'attività di gestione che gli sia stata delegata; 
 - convoca e presiede di diritto le sedute del 
Consiglio Direttivo; 
 - convoca e presiede l'Assemblea sia ordinaria che 
straordinaria ai termini di statuto. 
 Il  Vice Presidente esercita le funzioni del 
Presidente in caso di suo impedimento, assenza o vacanza. 
Nel caso di due Vice Presidenti le loro funzioni sono 
esercitate disgiuntamente. 

      

 Art. 17 - 
Tesoriere 

Il Tesoriere provvede alla regolare tenuta della 
contabilità e alla preparazione della bozza del 
rendiconto. Predispone i preventivi delle attività che il 
Comitato intende intraprendere e che il Consiglio deve 
approvare. Con firma disgiunta da quella del Presidente, 
esegue la riscossione delle entrate ed il pagamento delle 
spese del Comitato approvate dal Consiglio. 

      

 Art. 18 - 
Segretario 

Il Segretario collabora con il Presidente per 
l'attuazione delle iniziative e di ogni attività 
deliberata dal Consiglio. 
 Cura la tenuta dei libri sociali, le cui pagine 
sono numerate e vidimate dal Presidente. 
 Il Segretario deve trascrivere su appositi registri 
i nomi dei Promotori, dei Sostenitori e dei 
Sottoscrittori. 

      
 Art. 19 - 

Revisori dei 
Conti 

Al Collegio dei Revisori dei Conti è demandato il compito 
di controllo dell'amministrazione del Comitato. 
 Esso è composto di tre membri, non Promotori. 
 I Revisori sono nominati dall'Assemblea, che nomina 
anche il Presidente del Collegio. Essi durano in carica 
tre esercizi e fino all'approvazione del rendiconto 
dell'ultimo esercizio del loro ufficio. Il Revisore 
mancante è sostituito dall'Assemblea appositamente 
convocata; il nuovo Revisore durerà in carica fino alla 
scadenza di quelli già in carica. I Revisori sono 
rieleggibili. 

      

 Art. 21 - 
Sostenitori 

Possono aderire al Comitato in qualità di Sostenitori 
persone fisiche e giuridiche, enti pubblici e privati, 
sponsors, banche, fondazioni, ecc. che intendono 
sostenere moralmente e/o finanziariamente le iniziative 
del Comitato. 
 I Sostenitori non assumono la qualità di Promotori 
e, conseguentemente, non assumono alcuna responsabilità. 
 Il Consiglio Direttivo dovrà convocare almeno 
annualmente una Convenzione destinata ai Sostenitori, a 
cui sono presentati il rendiconto, le attività svolte, i 
risultati conseguiti e i programmi di lavoro del 
Comitato. 
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 CONSIGLIO 

DIRETTIVO  
E  
PROMOTORI 

 Laura Salvetti (Presidente) 
Siro Nocentini (Vice Presidente e Segretario) 
Giuseppe Rao (Vice Presidente) 
Luigino Tozzi (Tesoriere) 
Alice Biancotto 
Angelo Canale Clapetto  
Francesco Emiliani 
Luciano Iorio 
Matteo Olivetti  
Vittorio Pasteris 
Marco Salvetti  
Piero Adolfo Salvetti  
Carlo Torchio 
 
Giovanni Gianotti (Vice Presidente 
Onorario) 
Michele Michi (Vice Presidente Onorario) 

      
 REVISORI  Emilia Sabolo (Presidente) 

Ilaria Cinotto 
Alessandro Sabolo 

      
 SOSTENITORI  Adriano Accatino 

Mario Achilluzzi 
Pierfranco Appino 
Antonio Barasa 
Ignazio Barberis 
Giovanni Bardessono 
Barbara Bellardi 
Lorella Benedetto 
Romana Bergandi 
Giovanna Bertello 
Aldo Bessero 
Renato Biancotto 
Giorgio Bonaccini 
Corrado Bonfanti 
Lucio Borriello 
Paolo Bricco 
Riccardo Brizzi 
Giuseppe Bunnel 
Carla Caglieris 
Giuseppe Caglieris 
Giancarlo Cairoli 
Anna Sandri Cavoretto 
Mauro Cignetti 
Mario Ciofalo 
Fabrizio Conicella 
Antonio Conto  
Maurizio Cugola 
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Antonio Cuomo 
Mario Demarziani 
Franca Di Giovanni 
Sebastiano Dinatale 
Emilio Dini 
Silvano Donadoni 
Paola Donati 
Riccardo D'Ottavio 
Leo Enrietti 
Giulia Favro 
FO.R.UM. 
Enzo Fornengo 
Paolo Fornengo 
Renzo Fornone 
Matteo Galetta 
Dino Garino 
Gastone Garziera 
Piergiorgio Gioanotto 
Alessandro Graciotti 
Egidio Graziadei 
Renata Greco Tonegutti 
Sandro Iacarella 
Sabino Iezza 
Cornelia Lombardo 
Giamberto Manera 
Gennaro Mauriello 
Monica Modotti 
Piermichele Monasterolo 
Daniela Morbelli  
Claudia Mori 
Lino Naj Favino 
Luigi Olivero 
Roberto Passera 
Mario Pedrali 
Luigi Piccoli 
Franca Pistono 
Francesco Prandstetter 
Bruno Ranieri 
Andrea Renacco 
Roberto Ricci 
Franco Sacchero 
Giovanni Sala 
Ettore Sartoretto Verna 
Andrea Scapino 
Luciano Stabile 
Massimo Teppa 
Mario Torasso 
Raffaele Vollaro 
Piero Zanini 
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RENDICONTO E VALORE PRODOTTO 
      
 Raccoglie i 

dati relativi 
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LE ENTRATE E GLI IMPIEGHI    

      
      
 
 
 
 
 
 

Biglietti di ingresso per le visite e i laboratori 7.651
Proventi da attività editoriale 7.206
Quote sociali di Soci Promotori e Sostenitori 17.200
Prestito infruttifero Soci Promotori 30.750
Contributi privati 145.789
Contributi pubblici 10.000
Interessi bancari attivi 866

TOTALE INCASSI 219.462

Lavori e manutenzioni per la sede del museo 31.257
Progettazione e realizzazione di allestimenti e 
attività museali 48.755

Spese per produzione editoriale 6.104
Consumi, spese generali e altri costi di 
funzionamento 15.511

Comunicazione, promozione e marketing 9.781
Spese direzionali e societarie (assicurazioni, 
viaggi, legali) 7.960

Fondo vincolato per la costituzione della 
Fondazione 55.135

Spese bancarie 720
Imposte, tasse e oneri fiscali 3.014

TOTALE PAGAMENTI 178.237

DISPONIBILITA LIQUIDE (al 31-12-07) 41.225

RENDICONTO - dal 5/9/03 al 31/12/07   (€)
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IL VALORE PRODOTTO    

      

Tecno 
logic@ 
mente 

Tecnologic@mente è strutturato attraverso un ideale asse del tempo. 
Appena entrati, nelle stanze del tesoro, si attraversa il passato. 
Proseguendo la visita, i laboratori del Gioc@impara sono il “gate” di 
accesso al presente e al futuro.  
Tecnologic@mente è luogo di collezioni ed esposizioni statiche e di 
esperimenti e di exhibition interattivi, un insieme di oggetti e di occasioni 
per sviluppare nei visitatori consapevolezza del metodo scientifico e 
opinione critica.  
Nelle stanze del tesoro si scoprono le macchine per scrivere e da calcolo 
(meccaniche ed elettriche) nate a Ivrea e vendute in tutto il mondo. Si 
raccontano il genio di Camillo e di Adriano Olivetti, di Natale Capellaro, 
di Mario Tchou e di Piergiorgio Perotto, e il lavoro appassionato di decine 
di migliaia di dipendenti. Attraverso le attività e le realizzazioni della 
Olivetti, si illustrano la vita e la storia del territorio locale. Questa sezione 
termina con l’avvento dell’elettronica e dell’informatica e con il mondo 
contemporaneo dei personal computer, dei telefonini e di Internet.  
Scoperti i tesori (Tecnologic@mente è un ”luogo” dove è possibile, anzi 
doveroso, toccare e manipolare ciò che si guarda!) e ammirati gli oggetti 
che più che mai, nella propria evoluzione, hanno costruito il presente e il 
futuro, si accede alle sale del Gioc@impara. Queste sale ospitano i 
laboratori didattici dedicati ai giovani dove i partecipanti possono 
immergersi nelle nuove tecnologie e scoprire il piacere dell’imparare 
facendo, utilizzando diversi metodi e tecnologie, sia analogiche che 
digitali.  
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 È stato sviluppato anche il progetto per rendere fruibili i contenuti di 

Tecnologic@mente a distanza, coerentemente con i principi 
dell’Ubiquitous Museum. È stato creato uno spazio in cui i giovani possono 
trovare stimolanti attività da poter svolgere a casa o a scuola coordinati 
dagli insegnanti, possono riflettere sull’utilizzo ed il funzionamento dei 
mezzi di scrittura e calcolo e come questi si sono evoluti nel tempo, usare 
la fantasia per inventarne di nuovi o rimodellarli con le loro mani; uno 
spazio che fa da finestra esemplificativa su cos’è Tecnologic@mente, 
conducendo le persone ad entrare, esplorare e fare esperienza di 
persona sui contenuti offerti dal Laboratorio Museo. Le attività collegano e 
completano l’esperienza online con l’esperienza che i ragazzi possono 
fare al museo. 
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 Il nome Ampio spazio è stato dedicato alla ricerca del nome del 

museo. Un nome che ne identificasse i contenuti e fosse 
immediatamente riconoscibile, non sovrapponibile ad altre 
realtà esistenti. 

      
  Tecnologic@mente è un avverbio che dà un’idea 

dinamica e non statica dell’oggetto, che contiene tre 
concetti importantissimi : 

      
  TECNO L’elemento sostanziale: le tecnologie 

raccontate 
      
  LOGICA 

 
l’elemento fondamentale nello sviluppo 
dello scrivere, del calcolo e della scienza 
ell’informazione 

      
  MENTE l’elemento essenziale, l’essere umano; 

l’umanesimo non contrapposto ma 
affiancato indissolubilmente alla tecnologia 
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Esposizione 
museale 

Lo spazio espositivo è organizzato in aree dimostrative dedicate alle 
macchine per scrivere, al calcolo meccanico, al calcolo elettronico e alla 
storia del calcolo e del computer. 

      
      
      

  

  
      
      
 Il percorso 

dello 
scrivere 

    

  
 
 
 
dedicato a 
Camillo 
Olivetti 

Appena si entra l’attenzione viene attratta da un oggetto 
singolare, simile ad una vetrina: è uno strumento elettrico di 
misura costruito nel 1902 dalla C. Olivetti di Ivrea "Fabbrica 
istrumenti per misure elettriche", la prima fabbrica 
dell'ingegner Camillo, che in quegli anni non pensava 
ancora alle macchine per scrivere. È infatti solo sei anni 
dopo, al rientro da un viaggio negli Stati Uniti, che Camillo 
fonda la Olivetti, prima fabbrica italiana di macchine per 
scrivere. Quello che vediamo è un Wattmetro registratore, 
che serve a misurare l'energia prodotta o consumata: una 
costruzione massiccia, in legno finemente lavorato, con 
vetri molati attraverso i quali si scorgono precisi congegni 
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di ottone fissati su una lucida lastra di marmo: il meglio 
della tecnologia dell'epoca. 
Subito dopo incontriamo alcune tra le più rappresentative 
macchine per scrivere della Olivetti, prima fabbrica 
italiana di macchine per scrivere: 
La M1, prima macchina per scrivere prodotta dalla Olivetti 
e presentata all’esposizione universale di Torino del 1911, 
interamente progettata da Camillo Olivetti, con telaio in 
lamiera di colore nero lucido. 
La M20, seconda generazione di macchine per scrivere 
della casa di Ivrea, entrata in produzione nove anni dopo 
la M1, notevolmente migliorata rispetto al precedente 
modello, pur mantenendone l’aspetto e l’impostazione 
generale. 
La M40, versione Kr, della terza generazione di macchine, 
con telaio in fusione di ghisa e dal peso di circa 18 Kg.; 
quella esposta è una macchina speciale, costruita nel 1942 
per l’esercito tedesco, una macchina “da guerra”, che 
riporta alla mente tristi ricordi. 
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  La MP1, prima portatile Olivetti, è del 1931. Realizzata in 
nove diversi colori, è la prima macchina nella quale si 
cominciano a vedere attenzione e cura per la carrozzeria 
e il design. Nel campo delle portatili Olivetti è in ritardo 
rispetto alla concorrenza, che già una quindicina d’anni 
prima era presente in questo mercato. 
Sono poi presentate diverse altre macchine della 
produzione Olivetti: meccaniche, elettromeccaniche ed 
elettroniche, disposte in ordine cronologico: Lexikon 80, 
Studio 44, Olivetti 84, Raphael a spaziatura differenziata, 
Tekne ed Editor nelle diverse versioni, tutte 
elettromeccaniche e con tecnologia di stampa “a 
martelletto”; completano questo settore le Lexikon 82 e 90, 
anch’esse elettromeccaniche ma che adottano la 
tecnologia di stampa “a pallina” intercambiabile, per 
poter disporre di font di caratteri diversi. 
Chiudono il percorso le macchine per scrivere della serie 
ET, quelle elettroniche, che l’Olivetti ha introdotto per 
prima sul mercato mondiale. La tecnologia di stampa è “a 
margherita” intercambiabile. 

      
      
      
      
      
 La stanza 

del calcolo 
meccanico  

    

  
 
 
 
 
 
 
dedicata a 
Natale 
Capellaro 

 

La prima sala che si incontra nel corridoio è quella del 
calcolo meccanico, dedicata a Natale Capellaro, il più 
importante progettista – inventore di macchine 
meccaniche da calcolo della Olivetti, assunto a 14 anni 
non ancora compiuti come apprendista operaio e che "la 
singolarità della sorte [...] ha portato a diventare, da 
semplice operaio, direttore generale, senza altri titoli se non 
[…] l'inclinazione per la meccanica […] e la singolarità 
dell'ambiente in cui [si è] trovato ad operare". 
Semplici casse di diverse dimensioni e accostate in modo 
apparentemente casuale fanno da base di appoggio per 
le macchine esposte, corredate da fogli esplicativi, note 
tecniche e brevi descrizioni di fatti accaduti. 
Qui vediamo la capostipite delle macchine di Capellaro: 
la MC 14 Divisumma, del 1948, prima calcolatrice scrivente 
al mondo con tastiera ridotta e capace di fare le quattro 
operazioni; è esposta anche la stessa macchina senza 
carrozzeria, in modo da poterne vedere i complessi 
congegni. 
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  Tra diversi altri modelli possiamo poi vedere una Summa 15, 

manuale, e la milionesima MC 24 prodotta dalla Olivetti e 
donata al suo inventore Natale Capellaro, la Tetractys, 
super calcolatrice a due totalizzatori e memoria, una 
Divisumma MC 26 GT con carrozzeria trasparente, utilizzata 
in mostre e fiere per le dimostrazioni, probabilmente l’unico 
esemplare rimasto dei nove che si dice siano stati così 
costruiti. 
Dentro una delle diverse casse si notano poi altre 
Divisumma 24, prodotte in sei milioni di esemplari, e si ha 
quasi l'impressione di aver aperto il baule di un tesoro… 
cosa conterranno le altre ? 
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  Si possono inoltre ammirare numerosi altri meccanismi e 
congegni, veri e propri labirinti meccanici e sembra quasi 
impossibile che un groviglio di leve, cremagliere, camme e 
ruote dentate possa trattare cose immateriali come i 
numeri. 
Completano la stanza la laurea ad honorem in ingegneria 
ed alcuni oggetti appartenuti a Capellaro: disegni originali, 
studi e schizzi progettuali, e il piccolo tecnigrafo ora 
sbilenco e dalle molle arrugginite su cui a casa sviluppava 
le idee e le intuizioni che in fabbrica non gli era permesso 
di fare. 

      
      
  

  
      
      
 La stanza 

del calcolo 
elettronico  

    

  
 
 
 
 
 
 
 
 
dedicata a 
Pier Giorgio 
Perotto 

 

La seconda stanza è quella dell’elettronica, dedicata a 
Pier Giorgio Perotto, l’inventore del primo calcolatore 
elettronico da tavolo al mondo, che sognava "una 
macchina amichevole alla quale delegare quelle 
operazioni che sono causa di fatica mentale e di errori; 
una macchina che sapesse imparare e poi eseguire 
docilmente, che immagazzinasse dati e istruzioni semplici e 
intuitive, il cui uso fosse alla portata di tutti, che costasse 
poco e fosse delle dimensioni degli altri prodotti per ufficio 
ai quali la gente era abituata. […] che non avesse bisogno 
dell'interprete in camice bianco". 
Anche qui semplici casse dominano l'ambiente: unico 
arredo e supporto espositivo, sono di dimensioni diverse e 
paiono avvicinate in modo casuale al centro della stanza, 
quasi per non essere di impiccio. 
Sopra di esse sono posate le prime macchine elettroniche 
prodotte da Olivetti, precedute dall'ultima meccanica: la 
fine e l'inizio di una specie; tutte con il loro bravo foglio di 
spiegazione fissato accanto con qualche puntina da 
disegno, quasi per sottolineare la provvisorietà dell'attuale 
soluzione espositiva.  
Anche le Programma 101, il primo calcolatore elettronico 
da tavolo al mondo, sono lì, appoggiate sui coperchi delle 
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 casse, come se fossero in attesa di una collocazione più 
degna. 

      
 

 
      
  Una di queste è in funzione: si sente il rumore del motore 

che aziona la stampante e la ventola di raffreddamento, 
la luce verde lampeggia, fino a quando un fragoroso "Ta-
Ta-Ta-Ta" ci avverte che la macchina sta stampando il 
risultato del complesso calcolo appena finito. E allora in 
questo fragore ci par di sentire la voce di Natale Capellaro 
che, battendogli una mano sulla spalla, dice a Perotto: 
"Caro Perotto, vedendo funzionare questa macchina, mi 
rendo conto che l'era della meccanica è finita". 
E proprio qui possiamo anche noi, come Capellaro, 
varcare il confine tra le due tecnologie: da una parte la 
Logos MC 27, l'ultima e più sofisticata "supercalcolatrice" 
meccanica prodotta dalla Olivetti, dall'altra la Programma 
101, prima macchina elettronica, con logica a 
componenti discreti, memoria a linea magnetostrittiva e 
cartolina magnetica (per registrare dati e programmi); 
nate ambedue nello stesso anno, il 1965, e presentate 
insieme al Bema di New York, la grande esposizione di 
macchine per ufficio. 
 Tra le macchine esposte troviamo poi la P652, derivata 
dalla 101 e con logica a circuiti integrati, una P203, 
macchina contabile ottenuta abbinando la parte di 
elaborazione della P101 ad una macchina per scrivere 
della serie Tekne, infine una P6060 del 1978, con doppio 
floppy disk e stampante termica integrata. 
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  Seguono poi le varie famiglie di calcolatrici elettroniche: 

Logos 58, Logos 240, Divisumma 18 e 28, con tastiera in 
gomma e scrittura a scarica elettrica su carta metallizzata, 
fino alla Logos 9, la più piccola calcolatrice tascabile 
scrivente su carta termica. 
Completa il percorso una sintetica panoramica sulla 
sviluppo della componentistica elettronica: la logica a 
componenti discreti montati orizzontalmente sulle piastre, 
la stessa logica realizzata montando i componenti in senso 
verticale in blocchetti chiamati “micromoduli”, i primi 
circuiti integrati e infine il microprocessore, il cuore degli 
attuali computer. 
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 La storia del 
calcolo e 
del 
computer 
 

Il Laboratorio Museo Tecnologicamente ospita una 
collezione che racconta attraverso macchine, oggetti e 
device la storia del Personal Computer e degli oggetti di 
informatica individuale (palmari e cellulari) che hanno 
caratterizzato questi ultimi anni. 
La collezione copre l'arco temporale dagli anni '80 fino agli 
inizi degli anni 2000 ed è il proseguimento logico della 
Stanza di Perotto presentendone l’evoluzione attraverso i 
primi personal computer prodotti da Apple, IBM; Olivetti, 
Commodore, Sinclair, alcuni dei quali ancora 
perfettamente funzionanti.  
Seguono i primi computer trasportabili, fino ai precursori 
degli attuali portatili e a i primi esempi di device per la 
telematica come gli accoppiatori acustici precursori dei 
modem. Il percorso incontra poi la miniaturizzazione 
dell'elettronica personale che ha portato alla realizzazione 
dei primi telefoni cellulari, sempre più piccoli e sempre più 
potenti, fino a fondersi in un unico strumento con i Pda o 
palmari. 
La collezione presenta alcuni fra i primi home computer, 
come lo Spectrum Sinclair, il Texas TI 99 e il Commodore 
C64 che hanno lanciato il mercato del computer da casa. 
E' presente un esemplare del primo Personal Computer 
Ibm, dell'Olivetti M24 e una breve restrospettiva sui 
computer Apple dal Macintosh all'Imac. 
Il mobile computing è rappresentato da una serie di 
trasportabili di Compaq e Ibm, oltre che il gioiello Olivetti 
Quaderno. Troviamo poi i primi telefoni trasportabili 
prodotti da Olivetti, oltre che fra i primi esemplari 
commercializzati da Nokia e Motorola e fra i primi 
esemplari di palmari Palm. 
La sala è arricchita con diciotto poster sulla storia del 
calcolo, dall’abaco ad Internet, frutto di un lavoro di 
ricerca dell'Università di Pisa, e realizzati dalla Sogei S.p.A. 
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I laboratori 
didattici del 
Gioc@impa
ra 

I laboratori del Gioc@impara sono stati ideati per scoprire in modo 
semplice e divertente le tecnologie a cui – in un mondo saturo di parole, 
di numeri e di immagini - siamo continuamente esposti nella vita 
quotidiana. I ragazzi possono toccare ciò che vedono, fare esperienza 
pratica e giocare con le tecnologie. “Se ascolto dimentico, se vedo 
ricordo, se faccio capisco”, questa la filosofia dei laboratori in cui è 
possibile toccare con mano gli oggetti, fare esperienze pratiche, giocare 
con la tecnologia.  

      
  

 
      
      
 Pixel 

Materiali 
I ragazzi producono dei disegni usando delle pedine, pixel 
fisici vincolati dalla loro forma e colore. Con l’aiuto di una 
telecamera che fotografa queste composizioni e 
successivamente mettendo in sequenza i vari scatti si 
realizzano dei piccoli cortometraggi animati. In questa 
postazione è possibile comprendere i principi basilari 
dell’informazione visiva insieme alle proprietà formali del 
mondo dei pixel, oltre a stimolare la creatività e la 
capacità collaborativa dei ragazzi. 
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 Colori3 In questo workshop si producono dei ritratti usando i colori 
primari e combinando il lavoro manuale con quello dei 
computer. Qui i ragazzi possono affinare la creatività e la 
manualità oltre che scoprire le rappresentazioni fisiche e 
digitali del colore.  

      

 
      
 Dialogo 

Disegnato 
L’atto di disegnare un ritratto diventa, in questa 
postazione, un’importante attività di collaborazione 
distribuita in due spazi diversi, stimolando nei partecipanti 
la loro capacità osservativa descrittiva e d’ascolto. Nel 
primo spazio un bambino viene descritto dai suoi amici, 
questa descrizione viene trasmessa in un secondo spazio 
dove altri compagni provano a disegnare secondo le 
indicazioni ricevute. L’immagine disegnata viene 
proiettata nella prima postazione così da indicare al primo 
gruppo in che modo procedere nella descrizione, in un 
importante processo di feedback reciproco. 

      
 Camera 

Oscura 
I partecipanti disegnano dei ritratti usando lo strumento 
magico della Camera Oscura. In questa postazione 
vengono esplorati alcuni dei principi base della fotografia 
e il rapporto con la rappresentazione visiva. 

      
 Segnali per 

comunicare 
L’evoluzione delle macchine per le trasmissioni, dagli 
alfabeti ottici al facsimile. L’attività è strutturata come un 
teatrino dove i bambini “sono” il trasmettitore, il 
microprocessore ed il ricevente. 

      
 I sistemi per 

il calcolo 
Dagli ossi di Nepero al ‘complemento a nove’ e, sino ai 
giorni nostri, alla numerazione binaria. Nel laboratorio i 
ragazzi possono provare praticamente i sistemi di calcolo e 
sperimentare i principi che permettono il funzionamento 
delle macchine da calcolo. 
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 Dalla pietra 
alla 
macchina 
per scrivere 

In questo laboratorio i ragazzi possono comprendere 
l’evoluzione dei sistemi di scrittura, attraverso l’utilizzo dei 
primi e più antichi alfabeti, scoprendo la penna, la carta e 
le prime tecnologie per la scrittura e per la stampa, 
battendo sui tasti delle macchine per scrivere. 

      
      
  

 
      
      
 La 

macchina di 
Pascal 

16 “Pascaline” permettono ai bambini di scoprire i segreti 
della macchina di Pascal che, già nel diciassettesimo 
secolo, era in grado di eseguire operazioni attraverso la 
rotazione di ingranaggi e, cosa innovativa, di tenere conto 
dei riporti e dei prestiti.   
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Il 
laboratorio 
di restauro 

Nel Laboratorio di restauro si riparano, ripuliscono e revisionano le 
macchine esposte nel Museo. 
Non solo: il Laboratorio è aperto al pubblico e si possono ammirare le 
macchine smontate e vedere i loro componenti meccanici ed elettronici.  
Tra le altre macchine, i visitatori possono vedere due Programma 101 e 
una M 40 (18 Kg di ferro, ghisa e leghe speciali fatta di oltre 3000 pezzi). 
Più in là una MC 24, poi una Tekne 3, una ET 221, infine alcune portatili, 
stampanti di vario tipo e diverse altre parti. 
Su uno dei tavoli gli ospiti di Tecnologic@mente possono giocare con una 
Programma 101 (tornata a funzionare grazie ai progettisti che negli anni 
’60, avevano collaborato con l'ing. Perotto alla sua progettazione e 
realizzazione) e con un Personal Computer di ultima generazione. 
Il gioco è lo stesso: "Angela Game", ma i nostri "giocatori" hanno 40 anni di 
differenza ed il confronto tra i due è emozionante; sarà più facile battere 
la vecchia 101 o il giovane PC ? 
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L’ubiquitous 
museum 

 
 

 

 L’albero 
genealogico 

Tecnologic@mente diventa uno strumento attraverso il 
quale la scuola ha l’occasione di stimolare studenti e 
famiglie in un lavoro congiunto fatto di racconti, 
esplorazione dei ricordi, di ricerca e riflessione. 
Il Museo propone al bambino di condurre una vera e 
propria investigazione nel tempo, dei mezzi di 
comunicazione: intervistando la mamma, il nonno, lo zio e 
altri familiari, sul tipo di oggetto utilizzato per comunicare, il 
bambino traccia il percorso storico di questi strumenti. 
I bambini e gli intervistati possono conversare riportando 
alla luce ricordi, aneddoti, immagini o storie legate a 
questo tema. Una volta intervistata la persona e raccolta 
la testimonianza, al bimbo viene chiesto di ricercare 
immagini relative all’oggetto menzionato e di costruire 
l’identikit della persona che l’ha posseduto. 
A questo punto il bimbo ha tutto il necessario che gli serve 
per iniziare a creare il suo personalissimo albero. 
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  Ogni albero è radicato nel terreno costituito da diversi strati 

di terra, ciascuno dei quali corrisponde ad una fascia 
generazionale. I livelli più superficiali rappresentano i 
membri della famiglia più giovani, quelli più profondi 
rappresentano le generazioni più anziane. 
Il bimbo non dovrà fare altro che trascinare l’immagine di 
ciascun oggetto nella fascia corrispondente al 
componente della famiglia cui si riferisce.  
Un esempio:  
Il bimbo ha scoperto nelle sue interviste che il nonno 
utilizzava, nell’ufficio dove lavorava, una macchina per 
scrivere Olivetti, seleziona un’immagine e la trascina 
all’interno dello strato di terra corrispondente alla fascia 
generazionale “Nonni”.  
Il programma riconosce l’identikit del nonno associato 
all’oggetto e lo posizionerà sul relativo ramo dell’albero 
genealogico. Online, verrà visualizzato l’albero, che 
inizialmente è piccolissimo poco più di un fuscello, e 
attraverso l’inserimento di più immagini nel terreno, le sue 
radici crescono e di conseguenza anche il suo tronco e la 
sua chioma.  
Inserendo tre immagini l’albero germoglierà, 
aggiungendone altre due l’albero fiorirà, e raggiungendo 
le otto immagini i fiori si trasformeranno in frutti. 
Il bimbo avrà la possibilità di rivedere il suo albero e anche 
quelli di tutti i suoi compagni di classe direttamente online, 
attraverso una rappresentazione grafica che raffigura la 
foresta in continua crescita.  
Nel frattempo al museo … potrebbe essere allestita una 
stanza che ospiti un grande giardino di alberi genealogici 
proiettati sulle pareti, creando un’atmosfera magica nella 
quale il bimbo può interagire spostando e osservando i vari 
alberelli. 



Comitato Fondazione Natale Capellaro   35 

 Un detective 
al museo 
 

Il Laboratorio Museo Tecnologic@mente propone 
un’attività online che coinvolge gli studenti delle scuole 
superiori in un gioco “rompicapo” che può essere svolto sia 
singolarmente sia nel gruppo-classe. 
Gli obiettivi di questa attività sono la possibilità di insegnare 
alcune nozioni attraverso un contesto d’apprendimento 
differente dall’usuale e dare ai ragazzi la possibilità di 
elaborare un processo di ipotizzazione, fase fondamentale 
nei processi di ragionamento. 
Il gioco ha come obiettivo quello di fornire ai ragazzi gli 
indizi necessari per sviluppare una serie di ipotesi utili alla 
risoluzione del caso: qualcuno ha manomesso la 
preziosissima “Lettera 22”, nel Laboratorio Museo si 
verificano eventi sospetti e misteriosi e occorre 
smascherare chi è il colpevole. 
Un esempio: 
In seguito alla selezione del Laboratorio Museo 
Tecnologic@mente come sito di interesse mondiale da 
parte dell’Unesco, molte cose sono cambiate in quel di 
Ivrea. 
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  All’improvviso le macchine per scrivere e per il calcolo 
della grande tradizione Olivetti sono state equiparate ai 
tesori dei faraoni egizi, ai templi di Agrigento, ai Castelli 
della Loira e ad un’altra manciata di patrimoni 
dell’umanità. Da quel momento però si sono verificati degli 
eventi sospetti e misteriosi, la cui causa sembra essere 
totalmente ignota. Viene chiamato ad indagare 
sull’origine di questi strani eventi, il Maresciallo Qzerty. La 
polizia locale identifica nove persone sospette tra i 
collaboratori del museo. Ora spetta al maresciallo capire 
chi ha effetivamente manomesso la Lettera 22 per 
generare quegl strani eventi. A supporto delle indagini, 
intervengono tutte le altre macchine del museo che sanno 
il nome del colpevole e, proprio per difendere il loro 
museo, decidono di aiutare il maresciallo a smascherarlo, 
fornendogli gli indizi utili nell’unico linguagglio che loro 
conoscono: la scrittura. 
Qzerty inizia le indagini conducendo il sopraluogo 
all’interno del museo. A questo punto il giocatore-
detective, nei panni del maresciallo, inizia la navigazione 
partendo dalla prima stanza del museo e, girando 
virtualmente tra cinque ambienti del museo osserverà gli 
oggetti, decodificherà i messaggi e raccoglierà gli indizi 
per scoprire chi è il colpevole. 

      

  L’Albero Genealogico e Un Detective al Museo sono stati 
realizzati in collaborazione con Interactiondesign - Lab e 
con Ribes Informatica, con il contributo di Fondazione CRT. 
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L’attività 
editoriale 

 
 

    

 M.p.S. 
Macchine 
per Scrivere 
Olivetti e 
non solo 
 

Il Comitato Fondazione Natale Capellaro ha inaugurato la 
nuova linea editoriale Tecnologic@mente Storie con la 
pubblicazione del libro "M.p.S. Macchine per Scrivere 
Olivetti e non solo - Memorie di un venditore di macchine 
per scrivere”, di Giuseppe Silmo.  
Il volume è insieme storia della macchine per scrivere e 
storia dell'autore che racconta le sue esperienze lavorative 
ed umane vissute intorno al mondo, iniziate da venditore 
Olivetti a Torino e concluse da Area Manager per l’Africa e 
il Medio Oriente. 
Alla presentazione del libro, che si è tenuta venerdì 14 
dicembre 2007 presso la Sala Dorata del Palazzo Civico di 
Ivrea, sono intervenuti Laura Olivetti, autrice della 
prefazione, Mario Caglieris, Presidente dell’Associazione 
Spille d’Oro Olivetti, Alberto Stratta, Assessore alla Cultura 
del Comune di Ivrea, e Paolo Carra, Presidente del 
Consiglio Comunale di Ivrea. 
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 Dall’abaco 
al computer 

Si intitola “Dall’abaco al computer” la simpatica 
pubblicazione realizzata dal circolo didattico di Pavone 
Canavese in collaborazione con il Comitato Fondazione 
Natale Capellaro. 
Il volumetto propone agli alunni delle scuole elementari un 
interessante percorso storico dalla nascita dei numeri fino 
alla invenzione dei moderni PC e può essere utilizzato 
come supporto didattico di alcune delle attività che i 
bambini svolgono nei laboratori promossi presso la sede del 
Museo. 
La pubblicazione è stata presentata alle scuole il 16 
ottobre 2007 nel corso di un incontro sul tema “Le 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle 
nuove Indicazioni per la scuola del 1° ciclo”. Come 
relatore è intervenuto il professore Marco Guastavigna, 
redattore della rivista Insegnare, uno dei più noti esperti 
italiani di uso didattico delle tecnologie.  
La Città di Ivrea ha concesso un contributo alla Direzione 
Didattica di Pavone per 200 copie del volume, come 
sostegno delle attività didattiche e di ricerca in campo 
tecnologico e informatico. 
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RELAZIONE SOCIALE   

      

 

È il racconto delle prestazioni e dei servizi offerti alla comunità e 
descrive le attività svolte dall’ente nei confronti degli interlocutori 
portatori di interessi: gli stakeholder 
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LE GENERAZIONI FUTURE    

 Le scuole 
 

ELEMENTARI E MEDIE 
Con il Direttore del Circolo Didattico del comprensorio di 
Ivrea, prof. Reginaldo Palermo, è stato messo a punto il 
primo programma sperimentale di esercitazioni di 
laboratorio sulle tecnologie digitali e multimediali e di visite 
guidate ai prodotti Olivetti, avviato nel mese di marzo 
2006. Nell’anno scolastico 2006-2007 le attività sono state 
allargate agli altri Circoli Didattici di Ivrea e Canavese. 
L’attività con le scuole ha raccolto adesioni pari a circa 
400 per l’anno scolastico 2005-2006, circa 850 studenti per 
l’anno scolastico 2006-2007 e si prevedono circa 850 
studenti anche per l’anno scolastico 2007-2008. Nell’anno 
scolastico 2007-2008 si prevede inoltre la partecipazione 
all’Ubiquitous Museum di più di 2500 studenti. Il Laboratorio 
Museo inizia a “varcare i confini locali”, i visitatori e gli 
studenti arrivano ormai anche dalla Lombardia e da altre 
regioni.  
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  MATERNA 

A ottobre 2006 è stata avviata la sperimentazione 
didattica con i bimbi dell’ultimo anno della scuola 
materna dell’Istituto Opera Pia Moreno. Tematiche di 
approfondimento: Pixel, Prescrittura, Precalcolo e 
Computer. 

      
      

  
      
  COLLABORAZIONI 
 2006 

 
3 stagisti si sono laureati in Scienze della Comunicazione 
con tesi preparate in collaborazione con il Comitato 
Fondazione Natale Capellaro. 
 

 2007 
 
Lo CSEA di Cuorgnè, società che opera nel settore della 
formazione, ha assegnato ad una classe di Marketing lo 
studio del Laboratorio Museo come case history e il 
compito di sviluppare un piano di marketing ad hoc. 
 
Il Comitato ha organizzato, in collaborazione con l’Istituto 
Peano di Torino, un convegno sulla storia della Programma 
101 (denominata anche P101 e Perottina) e sul suo 
progettista, l’ingegner Pier Giorgio Perotto. 
 
Il Comitato ha organizzato, con il Liceo Scientifico “A. 
Gramsci” di Ivrea, una serie di convegni in anticipazione 
degli eventi per il centenario della Olivetti. 

      
      
 I giovani A dicembre 2006 Tecnologic@mente ha partecipato 

all’evento Barcamp di Torino : Alice Biancotto - membro 
del Consiglio Direttivo - ha illustrato l’esperienza e 
raccontato le attività del Laboratorio Museo. 
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LA COLLETTIVITÀ     

 Le famiglie Tecnologic@mente è promosso dalla trasmissione “È 
Domenica Papà” della RAI. 
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 I visitatori 
 

Dal giorno dell’inaugurazione a tutto il 2007 più di 3300 
persone hanno visitato Tecnologic@mente; di queste 1500 
sono bambini e ragazzi delle scuole. 
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 Il Fondo per 

l’Ambiente 
Italiano 

Il Comitato Fondazione Natale Capellaro ha partecipato 
all'iniziativa del Fondo per l'Ambiente Italiano “XV EDIZIONE 
GIORNATA FAI DI PRIMAVERA” .  
Il Laboratorio Museo Tecnologic@mente è stato aperto per 
gli ospiti del FAI sabato 24 e domenica 25 marzo 2007. 

      
 

 
Da : Il Venerdi di Repubblica del 23 marzo 2007 
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 I 

collezionisti 
 

È stata organizzata la mostra “E poi…venne l’Olivetti. Il 
mondo dell’ufficio prima del 1908”, in collaborazione con il 
collezionista Silvano Donadoni e con l’Associazione Italiana 
Collezionisti Macchine d’ufficio e d’epoca.  
La mostra è stata aperta al pubblico dal 12 maggio al 10 
giugno 2007. 
 
Il 2008 rappresenta per Ivrea ed il Canavese un anno 
importante: cent’anni prima nasceva, grazie alle intuizioni 
di Camillo Olivetti, la “Ing. C. Olivetti e C”, prima fabbrica 
italiana di macchine per scrivere destinata a diventare, 
negli anni, leader nei prodotti per ufficio e nel controllo 
numerico. 
Ma com’era la vita negli uffici e nelle aziende prima 
dell’avvento delle macchine Olivetti apprezzate in tutto il 
mondo per qualità e design ? 
Cosa offriva il mercato fino al 1907?  
 
La mostra ha raccontato al pubblico questa parte 
dell’evoluzione dei prodotti.  
Nei locali del Museo sono stati esposti oggetti realizzati in 
tutto il mondo da aziende quali Sada, Dalton, Tim Unitas, 
Hammond e Underwood : perforatori d’assegni prodotti a 
partire dalla fine del 1800 per evitare le contraffazioni degli 
assegni bancari; ciclostili della fine ‘800 ed inizio ‘900; 
calcolatrici meccaniche prodotte prima del 1908; 
macchine per scrivere meccaniche prodotte prima del 
1908; timbri della fine ‘800 ed inizio 900. 
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 Il mondo 

Olivetti 
Il Comitato Fondazione Natale Capellaro ha operato in 
stretta sinergia con tutti i soggetti del territorio, istituzionali e 
privati e che fanno riferimento all'eredità olivettiana. 

      
 

 
      
  Nel 2002 è stata organizzata la mostra “Le macchine 

sapienti di Natale Capellaro” , in collaborazione con 
l’Archivio Storico Olivetti, l’Associazione Spille d’Oro Olivetti, 
l’Associazione dei Collezionisti, FORUM, Interaction Design 
Institute e con il patrocinio della fondazione Adriano 
Olivetti. Hanno visitato la mostra più di 3000 persone, con 
più di 600 ragazzi provenienti dagli Istituti professionali e dai 
licei della zona. 
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  Nel 2006 e 2007 il Comitato ha partecipato alla 
manifestazione "La Fiera della parola" organizzata 
dall'Archivio Storico Olivetti.  

      
      
      
  Nel 2007 è stata presentata la versione dimostrativa del 

progetto Ubiquitous Museum. 
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  Per "La Fiera della parola" , edizione 2006, è stata allestita 

un'aula di dattilografia. 
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 Gli 

operatori 
del turismo 
 

È stato creato un pacchetto turistico in collaborazione con 
La Foresteria - bed, breakfast & business - di Loranzè (TO), 
che permette al viaggiatore di godere delle bellezze del 
Canavese e di fare la visita al Museo, in modo da 
“trattenere” il turista per il classico fine settimana. 
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LE ISTITUZIONI     

 La Città di 
Ivrea 

Nei primi mesi del 2006 è stato prodotto con il Comune di 
Ivrea, il Museo a cielo Aperto dell’Architettura Moderna di 
Ivrea (MAAM) e l’Archivio Storico Olivetti, un pieghevole 
promozionale congiunto, dal titolo "Ivrea Officina". 
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  In occasione della manifestazione “I Mestieri della 

Memoria”, che si è tenuta a Ivrea dal 16 al 19 settembre 
2004, è stato ricostruito un reparto di montaggio della 
macchina per scrivere Olivetti M40.  
 

      

 
      
      
      
      
 La Provincia 

di Torino 
Il 9 luglio 2007 il Laboratorio Museo Tecnologic@mente ha 
ricevuto la visita del Presidente della Provincia di Torino, 
Antonio Saitta, e del Senatore Gianfranco Morgando. 
 

      
 

 



Comitato Fondazione Natale Capellaro   53 

  
      
  Ad accogliere il Presidente Saitta e il Senatore Morgando 

erano presenti anche il Presidente dell’Opera Pia Moreno, 
Ettore Morezzi, e il Direttore del Circolo Didattico del 
comprensorio di Ivrea, Reginaldo Palermo. 

      
      
      
      
      
      
      
 La Regione 

Piemonte 
Il 12 maggio 2007 il Laboratorio Museo Tecnologic@mente 
ha ricevuto la visita del Consigliere Regionale Luigi Ricca - 
che sin dall’inizio ha seguito e sostenuto le attività del 
Laboratorio Museo - e dell’Assessore alla Cultura della Città 
di Ivrea, Alberto Stratta. 
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 La 

Fondazione 
CRT 

Tecnologic@mente è inserito nel Progetto Diderot 2007-
2008, promosso dalla Fondazione CRT, che si rivolge alle 
scuole primarie e secondarie di Piemonte e Valle d’Aosta. 
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 L’Agenzia 

Turistica 
Locale del 
Canavese 
e Valli di 
Lanzo 

Tecnologic@mente è inserito nel progetto Turismobambino, 
promosso dall’ATL Canavese e Valli di Lanzo. 
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 Il Science 

Center 
Tecnologic@mente è stato inserito all’interno del progetto 
Science Center della Provincia di Torino. 

   

 

 

      

      

 Musei 
Scuole 

Tecnologic@mente è stato inserito all’interno del progetto 
Musei Scuole della città di Torino. 

  

 
      

      

 Piemonte 
Turismo 
Scolastico 

Tecnologic@mente è stato inserito all’interno del progetto 
Piemonte Turismo Scolastico della Regione Piemonte. 

  

 
      

      

 Torino 2008 
World 
Design 
Capital 

Il Laboratorio Museo è stato inserito nella manifestazione 
“Torino 2008 World Design Capital”. 
Nel corso del 2008 Tecnologic@mente sarà così promosso 
all’interno della Pubblicazione di Presentazione del 
Programma di Torino 2008 World Design Capital, stampata 
in 400.000 copie e distribuita ai principali soggetti 
istituzionali nazionali, a tutti i soggetti istituzionali locali in 
ambito cittadino e regionale (quali istituzioni comunali, 
provinciali, regionali, musei, università, etc.), ad alcuni 
soggetti internazionali del mondo del design (Design 
Center, Istituzioni legate al design), all’interno dei materiali 
in distribuzione durante i principali convegni e nei 
bookshop delle principali mostre a calendario della 
manifestazione. 
Sarà inoltre promosso con le Guide al Programma Primo 
Semestre (dicembre 2007 – giugno 2008) e Secondo 
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Semestre (giugno 2008 – dicembre 2008), stampate in 
500.000 copie per semestre e distribuite presso i punti di 
informazione turistica della Città e della Regione, presso 
l’aeroporto di Torino Caselle, durante gli appuntamenti 
nazionali e internazionali di promozione di Torino 2008 
World Design Capital e di tutti i membri del Comitato 
Organizzatore, attraverso i canali offerti dai membri del 
Comitato Organizzatore, durante le occasioni di Media 
Relations, durante le iniziative del Programma di Torino 
2008 World Design Capital. 
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CHI HA OFFERTO LE RISORSE    

 L’Opera Pia 
Moreno 

Il percorso del Comitato ha potuto avviarsi innanzitutto 
grazie al sostegno della Diocesi che ha messo a 
disposizione i locali dell’Istituto ex Moreno. 
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 I finanziatori 

e i partner 
tecnologici 

Alcune istituzioni (in particolare la Camera di Commercio e 
la Fondazione CRT) ed aziende locali e non (tra queste 
CTS, Matrix Mechatronic e Sogei) hanno offerto contributi 
economici che hanno consentito i primi allestimenti del 
Laboratorio Museo. Ulteriori contributi di sponsor e 
sostenitori hanno permesso di far fronte ai costi di gestione. 

    
    
    
  

 

      
      
      
      

  

  
      

      

      

      

  

  
      

      

      

      

  MASSIMO 
CASSINELLI  
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 I volontari In questi anni di attività è stato speso molto meno del 

valore prodotto : è importante sottolineare che ciò è stato 
reso possibile dallo straordinario lavoro che numerose 
volontarie e volontari mettono a disposizione del 
Laboratorio Museo. 
 
Numerosissime sono le persone che gravitano 
quotidianamente nei locali di Tecnologic@mente: ognuno 
porta il proprio entusiasmo, la propria esperienza 
professionale e di vita e ciò aggiunge valore all’iniziativa.  
I nomi da ricordare sono tanti. Tra i “più giovani” Elena 
Cola, Elisa D’Angelo, Monica Ganio, Davide Matta e 
Emanuele Zangarini che si si dedicano alle attività 
didattiche per i bambini. Tra i “più grandi” Lino Boni, Lina 
Bonicolini, Enrico Carrara, Gastone Garziera, Osvaldo 
Guandalini, Michele Michi, Lindo Patanè, Sergio Perotti, 
Roberto Rimerici e Giovanni Venuti e, per l’attività con le 
scuole, tre nuove collaboratrici con esperienza decennale 
nel campo della didattica: Paola Sacerdote, Paola 
Sponzilli e Gabriella Volatino.  
Altre persone hanno portato, e continuano a portare, 
oggetti, macchine, materiale e documentazione: questo 
perché dentro il Laboratorio Museo si ha la possibilità di 
rendere fruibili questi oggetti a tutti. 
 
I ragazzi delle scuole sono entusiasti di poter finalmente 
“toccare” ciò che vedono, senza aver paura di venire 
ripresi, e di ascoltare le storie rappresentate nel Laboratorio 
Museo raccontate da chi le ha vissute in prima persona. 
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  “Il lavoro di volontariato è sicuramente impegnativo e 

faticoso, il tempo dedicato e “rubato” al lavoro ed alla 
propria vita quotidiana è tanto … Ma i visi sorridenti e 
stupefatti dei ragazzi e dei visitatori ripagano di questi sforzi 
e ci esortano a non interrompere quella che ormai 
potremmo definire una vera e propria missione: raccontare 
le storie di uomini e fatti eccezionali, promuovere la cultura 
scientifica e tecnologica, con la speranza di contribuire a 
nuove “scintille creative”.  
 
(dalla relazione per l’anno 2006 del Presidente Laura 
Salvetti ai Soci) 
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